[image: image1.png]Il Portale della Comunita Ambrosiana

ﬁlll||||||n Chiesa di Milano




http://www.chiesadimilano.it


	Insieme per educare  
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Milano, 16 marzo 2002

Carissimi ragazzi, genitori, docenti, dirigenti, gestori, autorità,

ci troviamo ancora una volta nella Piazza del Duomo per fare festa con le Scuole cattoliche e di ispirazione cristiana della Diocesi.

Il tema proposto per questa XX edizione è "Scuole cattoliche: insieme per educare". L'avverbio "insieme" si riferisce evidentemente - a cerchi concentrici - sia alle dinamiche interne a ogni scuola cattolica - vista come autentica comunità educante - sia alla rete di relazioni già esistenti e da sviluppare tra le diverse scuole cattoliche e di ispirazione cristiana, sia infine al contributo delle scuole cattoliche al sistema pubblico nazionale dell'istruzione e della formazione. 

Ovviamente la nostra riflessione si colloca all'interno delle grandi trasformazioni che stanno interessando l'intero sistema scolastico del Paese. 

Dalla Scuola di Stato alla Scuola della Società civile: questo è il passaggio sollecitato e richiesto con sempre maggiore insistenza oggi. Tale passaggio è la logica naturale conseguenza del processo di autonomia che si sta sviluppando nei sistemi scolastici di molte nazioni. Con ciò non si intende esautorare lo Stato dal diritto-dovere di aprire e gestire scuole, bensì indicare un nuovo modo di svolgerlo, per renderlo sempre più rispondente ai bisogni delle persone, delle famiglie e della società. In particolare, nel pluralismo culturale del nostro tempo, le persone e i raggruppamenti sociali, liberamente costituiti, devono avere la possibilità - opportunamente normata dalla legislazione e sostenuta da adeguati interventi - di attivare centri di istruzione e di formazione che assicurino ai genitori l'esercizio del primario ed irrinunciabile diritto di scegliere per i propri figli l'iter e l'ambiente scolastico più idoneo e più rispondente ai propri convincimenti morali. E' quanto viene affermato anche nella recente "Carta degli impegni programmatici" pubblicata a cura del Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica. 

Il traguardo di questo lungo cammino, ancora non pienamente definito, è un sistema pluralistico di istituzioni scolastiche pubbliche autonome, statali e non statali, caratterizzato da flessibilità organizzativa e didattica, da attenzione ai "mondi vitali" delle persone e da una partecipazione più viva delle famiglie, riconosciute come membri a tutti gli effetti della comunità scolastica. 

Si viene così disegnando una concezione di educazione come sistema, come un insieme di "luoghi" (famiglia, scuola, parrocchia, associazioni, movimenti) in relazione, ciascuno dei quali porta un contributo specifico, nell'ambito del principio di sussidiarietà, all'obiettivo comune che è la maturazione umana integrale del ragazzo e del giovane. 

Sussidiarietà e autonomia scolastica sono sicuramente i principi che meglio rispettano e promuovono la presenza della famiglia quale soggetto educatore nel sistema formativo integrato. La ricerca pedagogica non cessa di ribadire che la famiglia ha un ruolo centrale e decisivo nel processo educativo; essa non si limita al semplice sostegno affettivo del bambino, ma che si riferisce a precisi contenuti socializzanti e formativi e che aiuta ad indirizzarsi fra i diversi e spesso incontrollati messaggi che il contesto sociale trasmette. Vogliamo quindi sottolineare che il diritto della famiglia alla libera scelta della scuola non è un problema confessionale, bensì di diritto civile: è un bene di tutti, tutelato dalla Costituzione.

In tale orizzonte, la scuola cattolica è oggi più che mai chiamata a mettere a fuoco il senso della sua proposta educativa e la capacità di esprimere creativamente la propria originalità in modo efficace e convincente, dentro un ethos collettivo che ormai appare sostanzialmente estraneo all'influenza dell'umanesimo cristiano e sempre più ispirato al narcisismo relativistico. Le scuole cattoliche si sentono infatti provocate dalle domande dei ragazzi, dei giovani e delle famiglie e le colgono con umile sapienza e passione educativa. Esse sono convinte che gli alunni e le famiglie chiedono loro non solo un ambiente scolastico sano, culturalmente qualificato, arricchito da proposte integrative, ma pongono esigenze ben più profonde, anche se a volte inespresse, che si collocano al livello delle domande di senso, dei diritti e doveri di educazione, della crescita integrale della persona e dell'avvio alla vita e alla professionalità intese come vocazione, come valore, come modalità di apporto qualificato alla società civile e alla comunità ecclesiale. Una scuola che faccia invece programmaticamente professione di neutralità riguardo alle varie concezioni della vita e che enfatizzi - fin quasi ad assolutizzarlo - solo l'aspetto dell'istruzione - cioè della comunicazione dei contenuti accumulati nelle diverse discipline - finirebbe per non rispondere ai sostanziali bisogni educativi dei ragazzi e quindi disattendere i fondamentali diritti della famiglia. Un'ultima parola va dedicata al tema della sempre più necessaria collaborazione tra scuole cattoliche e di ispirazione cristiana: potranno vincere la sfida dell'educazione e della complessità solo se - sostenute anche dagli organismi diocesani - impareranno a lavorare di più insieme, pure attraverso l'utilizzo di strumenti come le reti di scuole e comunque mediante la condivisione di progetti e di risorse, allo scopo di migliorare sempre più la qualità del servizio educativo reso agli alunni e allo loro famiglie. 

Concludo con un'esortazione che è anche l'augurio con il quale vi ricorderò sempre:

 Genitori, docenti e studenti, fidatevi sempre della Parola eterna che illumina e conforta, costruite insieme la grande rete dell'educazione e offrite il vostro prezioso contributo umano, culturale e professionale per il genuino progresso della scuola italiana.
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